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Legge 296/06, 

art. 1, comma 632
DM 25 ottobre 2007

Legge  6 agosto 2008, n. 133,

art 64, comma 4, lett.f)

AI centri territoriali permanenti per l’educazione degli adulti e i corsi serali,

funzionanti presso le istituzioni scolastiche di ogni ordine e grado, 

sono riorganizzati su base provinciale  e articolati in reti territoriali

e ridenominati “Centri provinciali per l’istruzione degli adulti”. 

Ad essi è attribuita  autonomia amministrativa, organizzativa e didattica

f) Ridefinizione dell’assetto organizzativo-didattico dei centri 

per l’istruzione degli adulti, ivi compresi i corsi serali previsto dalla vigente normativa

Con il presente decreto sono definiti i criteri generali 

per il conferimento dell’autonomia ai centri

DPR 29 ottobre 2012

Regolamento recante “Norme generali per la ridefinizione dell’assetto organizzativo didattico 

dei Centri d’istruzione per gli adulti,  ivi compresi i corsi serali,  ai sensi dell’articolo 64, comma 4, 

del Decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133”
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…la serie storica di alcuni dati
2006/2007 - 2011/2012

� Quasi 130mila i corsi erogati 

(129.274)

� Oltre 2 milioni le frequenze 
(2.167.708)

� Oltre 800mila gli stranieri
(861.844)

� Più di 1 milione i titoli di 
studio (236.551) e gli 
attestati rilasciati   

(929.634)
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Le competenze analizzate dall’indagine sono espresse in punteggi da 0 a 500. Nelle competenze alfabetiche il punteggio medio degli adulti 

italiani è pari a 250, contro una media Ocse di 273.  Nelle competenze matematiche la media italiana è pari a 247 rispetto a 269 di quella 

Ocse.  I punteggi sono riconducibili a 6 diversi livelli di competenze e il livello 3 è considerato il minimo indispensabile per “vivere e lavorare 

nel XXI secolo”.  In riferimento alle competenze alfabetiche il 29,8% degli adulti italiani si colloca al livello 3 o superiore, il 42,3% al livello 2 

e il 27,9% non supera il livello 1. Quanto alle competenze matematiche il 28,9% è al livello 3 o superiore, il 39% a livello 2 e il 31,9% al 

livello 1 o inferiore

Il nostro paese si colloca all’ultimo posto della graduatoria nelle competenze 

alfabetiche. Inoltre l’Italia risulta penultima nelle competenze matematiche

(numeracy), fondamentali per affrontare e gestire problemi di natura 

matematica nelle diverse situazioni della vita adulta. 
(Idati dell’indagine nazionale ISFOL PIACC, comunicato stampa, 8 ottobre 2013)

Punteggi medi nelle competenze alfabetiche (literacy) nelle ripartizioni territoriali in relazione alla media Ocse, Spagna, Francia, Germania
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Al 31 dicembre 2010 la popolazione straniera residente è pari al 7,5%....

….nel 2005 era solo il 4,5%
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…. alcune criticità

� rigidità ordinamentale dei percorsi di studio che hanno impianti troppo simili a 
quelli dei corsi “diurni”, specie per quanto attiene la suddivisione temporale per anni, 
la  ripartizione degli indirizzi e il sistema di valutazione;

� mancanza di strutture autonome e stabili

� mancanza di un sistema integrato di formazione a distanza che consentirebbe di 
coinvolgere anche chi è lontano o desidera praticare forme più o meno estese di 
autoformazione assistita;

� mancanza di un chiaro e organico sistema di crediti e  certificazioni che possa 
riguardare anche le esperienze lavorative e che venga riconosciuto da ogni livello e 
tipo di formazione

� alta % di dispersione = oltre il 20% [FT (279.511)/ IT (349.837) = 79,89%)]

� bassa % di partecipazione di “utenza debole” = neanche il 60% [DQ (8,63%)+DM
(24,76%)+DL (9,68%)= 43,07%)  

� alta % di insuccesso formativo = oltre il 40% [TCPC (20.916)/FMM(35.976)= 58,13%]
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…. alcuni elementi chiave

� I centri costituiscono una tipologia di istituzione 
scolastica dotata di una propria autonomia e 
articolata in “rete territoriale di servizio” di diversi 
livelli

� L’offerta formativa è articolata in percorsi di 
istruzione degli adulti di diverso livello in 
continuità fra loro,  “più brevi ed essenziali”

� I percorsi sono organizzati in modo da consentire la 
personalizzazione del percorso di studio
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DidatticaUnità

Unità

Unità Formativa

Amministrativa

Sede     associata Sede     associata
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Sede     associata

Sede       operativa Sede       operativa

Sede       operativa
Sede       operativa

Rete Territoriale di servizio CPIA
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• la lettura dei fabbisogni 

formativi del territorio 

• la costruzione di profili di adulti 

definiti sulla base delle necessità

dei contesti sociali e di lavoro; 

• l’interpretazione dei bisogni di 

competenze e conoscenze della 

popolazione adulta; 

• l’accoglienza e l’orientamento;  

• il miglioramento della qualità e 

dell’efficacia dell’istruzione degli 

adulti.

Percorsi di 

Primo livello

Attività di RS&SAttività di Istruzione

• la progettazione formativa e la ricerca 

valutativa;

• la formazione e l'aggiornamento culturale e 

professionale del personale scolastico;

• l'innovazione metodologica e disciplinare;

• la ricerca didattica sulle diverse valenze delle 

tecnologie dell'informazione e della 

comunicazione e sulla loro integrazione nei 

processi formativi;

• la documentazione educativa e la sua 

diffusione all'interno della scuola

• gli scambi di informazioni, esperienze e 

materiali didattici;

• l'integrazione fra le diverse articolazioni del 

sistema scolastico e, d'intesa con i soggetti 

istituzionali competenti, fra i diversi sistemi 

formativi, ivi compresa la formazione 

professionale.

Percorsi di alfabetizzazione e 

apprendimento della lingua italiana

Percorsi di

secondo livello

DidatticaUnità

Unità

Unità Formativa

Amministrativa

Sede     associata Sede     associata

Sede     associata

Sede     associata

Sede       operativa Sede       operativa

Sede       operativaSede       operativa Sede       operativa

Rete Territoriale di servizio CPIA
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… tra l’adulto

… ed il Centro …

… il Patto Formativo Individuale

Sostenibilità

dei carichi orari

Progettazione per 

Unità di  Apprendimento

Organizzazione per 

gruppi di livello

Valorizzazione del 

patrimonio culturale e professionale della persona
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• la lettura dei fabbisogni 

formativi del territorio 

• la costruzione di profili di 

adulti definiti sulla base 

delle necessità dei 

contesti sociali e di lavoro; 

• l’interpretazione dei 

bisogni di competenze e 

conoscenze della 

popolazione adulta; 

• l’accoglienza e 

l’orientamento;  

• il miglioramento della 

qualità e dell’efficacia 

dell’istruzione degli adulti.

“Misure di sistema”Patto Formativo Individuale

• Criteri e modalità per la 

gestione comune delle 

funzioni di cui all’art. 14 

del DPR 275/99

• criteri per la progettazione 

comune dei percorsi

• Criteri per la stesura 

comune del POF

Commissione per la definizione del PFI
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Linee guida 

(ex-art.11, comma 10)

“Il passaggio al nuovo ordinamento è

definito da linee guida, approvate con 

decreto del Ministro dell’istruzione, 

dell’università e della ricerca di concerto 

con il Ministro dell’economia e delle 

finanze, a sostegno dell’autonomia 

organizzativa e didattica dei Centri.”
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PROGETTI ASSISTITI 

(ex-art.11, comma 1)

“L’attuazione del nuovo assetto 

organizzativo e didattico dei 

centri è graduale e, per l’anno 

2012-2013, si realizza attraverso 

progetti assistiti a livello 

nazionale”
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Progetti assistiti 

a livello nazionale

Monitoraggio 

e analisi

Informazione

e formazione

Azione a)
1. Rete Territoriale di Servizio

2. Commissione per la definizione del PFI 

Azione b)
1. Percorsi di istruzione

2. Strumenti di Flessibilità
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10 passi verso i CPIA

1. Funzionamento del CPIA

2. Gestione del CPIA

3. Attività di RS&S

4. CPIA e Rete Territoriale AP

5. Funzionamento Commissione

1. Determinazione dei curriculi

2. Progettazione per UDA

3. Fruizione a distanza

4. Personalizzazione percorso

5. Organizzazione per gruppi di L.
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Gruppo Tecnico Nazionale per l’Istruzione Degli Adulti

(D.Dip. N.6 del 5.3.’13 e D.Dip. N. 13 del 24.4.’13)

Fornire contributi ed approfondimenti

per definire: 

1) le linee guida per il passaggio 

al nuovo ordinamento 

(art.11, co. 10)

2) I criteri e le linee guida in materia 

di valutazione e certificazione 

(art. 6, co. 7)

3) I criteri e le modalità per la realizzazione 

dei Progetti assistiti a livello nazionale 

(art.11, co.1)

IX Comm.

Conf. Reg.
ANCI UPI

MIUR MEF MLPS

OO.SSINDIRE

INVALSI

ISFOL

Esperti 

scuola

Esperti

Università

MIUR MEF MLPSMIUR MEF
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� “E’ una bella scocciatura”, esclamò 

Edoardo, “che ai nostri giorni non si possa 

più imparare per la vita intera. I nostri 

padri si tenevano fermi alle nozioni 

ricevute in gioventù, noi dobbiamo 

aggiornarci ogni cinque anni se non 

vogliamo restare fuori moda”

(Goethe)


